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Il Capo Area 

 
 

Premesso che nell’espletamento delle attività istituzionali, quest’Amministrazione persegue, 
come declinato dall’art 2 dello Statuto Comunale, l’affermazione della difesa dell’ambiente; 
che per tale scopo, questa Amministrazione intende attuare, nel territorio comunale, politiche 

di attenzione al passaggio urbano, specificatamente finalizzate alla valorizzazione del verde 

cittadino;  

Considerato che il Sig. Sindaco, giusta nota n.897035 del 26/07/2019, per la finalità sopra 

indicata, ha manifestato l’intendimento di avvalersi della collaborazione del professionista Dr. 
Agronomo Enrico Russo, in ragione delle competenze e della esperienza professionale  dallo 

stesso maturate, desumibili dal curriculum vitae presentato, conferendo al medesimo un 

incarico di consulenza a titolo gratuito, finalizzato alla ideazione ed elaborazione di strategie e 

politiche relative al verde urbano; 

Visto il curriculum vitae del Dott. Enrico Russo, nato a Palermo il xxxxxx, che ne conferma la 

competenza e professionalità in materia di verde urbano; 

Atteso che la prestazione professionale a cui si obbliga il Dott. Enrico Russo è analiticamente 

descritta nello schema  di disciplinare di incarico allegato al presente provvedimento, per 

costituirne  parte integrante, e che contestualmente il professionista nello stesso disciplinare 

accetta di prestare la propria collaborazione a titolo gratuito, nell’assoluta assenza di oneri per 
l’Amministrazione, compresa l’assenza di  eventuali rimborsi per spese sostenute a qualunque 

titolo per l’esecuzione della prestazione;  
Attestato che è stata acquisita agli atti d’ufficio la dichiarazione sostitutiva,  ex art.46 e 47 

D.P.R. 445/2000 s.m.i. da parte del Dott. Enrico Russo, dalla quale si evincono, altresì, 

l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitti di interessi in relazione all’incarico da 
ricoprire, ex art.53 comma 14 D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., nonché l’insussistenza di cause di 
inconferibilità e/o incompatibilità di cui al D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, che dispone in materia 

di inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell’art. 1 commi 49 e 50 D.L. 90/2012; 

Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitti di 
interessi, previo accertamenti d’ufficio, tra il  Dott. Enrico Russo ed il Comune di Palermo, agli 
atti di quest’Ufficio; 
Visto l’art. 46 del vigente Statuto Comunale; 

Visto l’art. 14 L.R.7/92; 
Visto il D.Lgs 165/2001 e s.m.i.; 

Visto l’art.7 comma 6, D.Lgs 165/2001; 
Visto l’art. 50 del D.Lgs 267/2000; 
Visti gli artt.61 e 62 del Vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi; 

 

PROPONE 

 

Conferire incarico di collaborazione a titolo gratuito, senza alcun onere per l’Amministrazione, 
compresa l’assenza di eventuali rimborsi per spese sostenute a qualunque titolo per l’esecuzione 
della prestazione, al Dott. Agronomo Enrico Russo, nato a Palermo il xxxxxxx, per 

l’espletamento di attività finalizzata alla informatizzazione dei servizi di gestione delle aree 
verdi pubbliche, per la raccolta dei dati utili alla gestione del verde pubblico cittadino. 

 

Il presente provvedimento non comporta spesa per l’Amministrazione comunale. 

 

 
  F.to Il Capo Area 

Dott. Agr. Domenico Musacchia 

 



 

IL VICE SINDACO e ASSESSORE AL VERDE PUBBLICO 

 

Vista e condivisa la superiore proposta 

 

F.to L’Assessore al Verde Pubblico  
 Fabio Giambrone 

 
 

 

 

 

 

IL SINDACO 

 

Vista e condivisa la superiore proposta; 

Vista la normativa vigente in materia; 

 

DETERMINA  

 

Di conferire al Dr. Enrico Russo, nato a Palermo il xxxxxx, l’incarico a titolo del tutto gratuito, 

senza alcun onere per l’Amministrazione, compresa l’assenza di eventuali rimborsi per spese 

sostenute a qualunque titolo per l’esecuzione della prestazione, per l’espletamento di attività 
finalizzata alla informatizzazione  dei servizi di gestione delle aree verdi pubbliche, per la 

raccolta dei dati utili alla gestione del verde pubblico cittadino; 

Di dare atto che l’incarico decorrerà dalla data di sottoscrizione del disciplinare d’incarico,  
previa pubblicazione nel sito istituzionale del Comune del nominativo del consulente e 

dell’oggetto dell’incarico ai sensi dell’art. 15 D. Lgs. 33/2013 e avrà validità per il periodo di 

un anno; 

L’incarico avrà comunque termine automaticamente a seguito della cessazione a qualunque 
titolo del mandato del Sindaco conferente; 

Di dare atto che il Sindaco può in qualunque momento procedere alla revoca del presente 

incarico, senza preavviso, anche anticipatamente, senza che il professionista nulla abbia a 

pretendere; 

Di demandare al dirigente la sottoscrizione del disciplinare di incarico tra l’Amministrazione e 
il dott. Enrico Russo, secondo lo schema allegato al presente atto; 

Di demandare all’Assessore di riferimento e al Dirigente dell’Area del Decoro Urbano e del 
Verde la gestione del rapporto di collaborazione con il professionista. 

 

Il presente provvedimento non comporta spesa per l’Amministrazione comunale 

 

 

 

 

           F.to    Il Sindaco 

             Prof. Leoluca Orlando 
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L’aŶŶo ϮϬ20, il giorno ________ del mese di ___________ in Palermo, il Comune di Palermo, in persona del 

Sindaco p.t., codice fiscale 80016350821, partita iva 00519560825, rappresentato da __________________ 

______________________ nella qualità di __________________________________________ domiciliato 

per la carica presso __________________ 

Instaura 

con il Dottore agronomo Enrico Russo, nato a XXXXXXXXXXXX, residente a XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX ed 

isĐƌitto all’OƌdiŶe dei Dottoƌi agƌoŶoŵi e foƌestali della pƌovincia di Palermo XXXXXXXX, giusta 

Determinazione Sindacale n. 24/DS  del 12/02/2020 , un rapporto di collaborazione esterna a titolo gratuito 

di ĐoŶsuleŶza peƌ ͞la informatizzazione dei servizi di gestione delle aree verdi pubbliche comunali afferenti 

all’Area del Decoro Urbano e del Verde – Ufficio del Capo Area/Responsabile del Verde Urbano - inerente la 

raccolta dei dati utili alla gestione del verde pubblico cittadino”. 

Art. ϭ) Oďiettivo dell’inĐariĐo 

L’iŶĐaƌiĐo ĐoŶsiste Ŷello svolgiŵeŶto dell’attività ŵeglio descritta nei successivi artt. 2 e 3, funzionalmente 

Đollegata al ƌaggiuŶgiŵeŶto del segueŶte oďiettivo: ĐoŶsuleŶza peƌ ͞la informatizzazione dei servizi di 

gestione degli uffici dell’Area del DeĐoro UrďaŶo e del Verde – Ufficio del Capo Area/Responsabile del Verde 

Urbano, al fine di realizzare una banca dati geografica del verde urbano della Đitta”.  

Art. Ϯ) natura ed oggetto dell’inĐariĐo 

L’iŶĐaƌiĐo deve ĐoŶsideƌaƌsi, ad ogŶi effetto, di ĐollaďoƌazioŶe pƌofessioŶale Đhe, pƌesĐiŶdeŶdo da oďďlighi 
di presenza fisica, non potrà costituire in alcun modo rapporto di lavoro dipendente con il Comune; il 

Professionista svolgeƌà l’iŶĐaƌiĐo ĐoŶfeƌito, attesa la sua Ŷatuƌa fiduĐiaƌia, in rapporto diretto con il Sindaco 

e le strutture comunali di riferimento, pur non essendo assoggettato gerarchicamente né disciplinarmente 

al Comune conferente. 

L’attività pƌofessioŶale ƌiĐhiesta peƌ lo svolgiŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo è la segueŶte: 

͞la informatizzazione dei servizi di gestione degli uffici dell’Area del DeĐoro UrďaŶo e del Verde – Ufficio del 

Capo Area/Responsabile del Verde Urbano al fine di realizzare una banca dati geografica del verde urbano 

della città per avere una conoscenza dettagliata delle alberate presenti e poter contemporaneamente 

gestire in modo programmatico tutte le operazioni riguardanti la potatura, i trattamenti fitosanitari, la 

manutenzione dei marciapiedi in prossimità degli alberi, la piantumazione di nuovi esemplari nei cercini già 

esistenti, la programmazione oculata di nuove specie da introdurre in città, la gestione delle analisi sullo 

stato di salute delle piante (V.T.A.) ed il contributo del verde cittadino all’assorďiŵeŶto della CO2͟. 

Il risultato atteso è connesso direttamente al raggiungimento degli obiettivi precedentemente specificati. In 

nessun caso sono conferiti al Professionista poteri di formazione di atti ĐoŶ valeŶza veƌso l’esteƌŶo e/o 
l’eseƌĐizio di fuŶzioŶi puďďliĐhe aŶĐhe di ƌappƌeseŶtaŶza.  

 

Art. 3) modalità di eseĐuzione dell’inĐariĐo 

Il Professionista svolgerà la prestazione personalmente, con elevata autonomia organizzativa ed operativa, 

negli orari e con i tempi che determinerà per il migliore espletamento ed in base agli obiettivi da 

perseguire.  

Le ŵodalità di eseĐuzioŶe saƌaŶŶo ĐoŶĐoƌdate ĐoŶ l’Assessoƌato Area del Decoro Urbano e del Verde; la 

gestione del rapporto di collaborazione sarà demandata agli uffici al solo fine del coordinamento funzionale 

con le azioni svolte dalla struttura medesima. 
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L’attività iŶ ŶessuŶ Đaso potƌà esseƌe ĐoŶsideƌata Đoŵe svolta alle dipeŶdeŶze dell’A.C. 

Il Professionista potrà utilizzare le risorse strumentali messe a disposizione dal Comune nei limiti necessari 

per garantire il corretto svolgimento delle prestazioni. In particolare il lavoro dovrà essere coadiuvato da 

due unità lavorative con l’ausilio di altrettante postazioni hardware per l’iŶseƌiŵeŶto dei dati e per la 

gestione delle informazioni, nonché da una terza unità con il ruolo di coordinatore tra il Professionista e le 

due unità interne.  

Il software utilizzato per il caricamento e la gestione dei dati riguardanti il verde pubblico sarà costituito da 

un G.I.S. (Geographic Information System) da istallare nelle due postazioni hardware del Comune. In 

particolare verrà utilizzato il software Qgis (attualmente la versione 3.8.3) di libero utilizzo (free and Open 

SouƌĐeͿ Đhe ŶoŶ ƌiĐhiede l’aĐƋuisto di liĐeŶza d’uso. 

Peƌ il ƌilievo dei dati di ĐaŵpagŶa veƌƌà utilizzato l’appliĐativo gƌatuito QField per Android, compatibile con 

Qgis, rilasciato sotto licenza GNU Public License (GPL), versione 2 o successiva. Anche questo è un software 

open source e gratuito Đhe ŶoŶ ƌiĐhiede l’aĐƋuisto di liĐeŶza d’uso. Questo pƌogƌaŵŵa potƌà esseƌe 
liberamente istallato su qualsiasi smartphone o tablet Android di recente generazione. I dati raccolti 

potranno esseƌe ƌiveƌsati faĐilŵeŶte all’iŶteƌŶo di Qgis ŵediaŶte uŶ plugiŶ di siŶĐƌoŶizzazioŶe. 

Per la formazione del personale addetto al caricamento dei dati e per la gestione degli stessi saranno 

espletate dal Professionista delle sessioni di lavoro formative congiunte aperte esclusivamente a tutti i 

tecnici responsabili del verde delle circoscrizioni cittadine. 

I Tecnici di contro, saranno obbligati a fornire al Professionista in tempi brevissimi tutte quelle informazioni 

necessarie al completamento del censimento arboreo della città (es. stato delle piante, stato della 

potatura, stato dei trattamenti fitosanitari, ecc.). 

Attualmente dei 25 quartieri che compongono la città è stato completato dal Professionista, su sua 

iniziativa ed in piena autonomia, il censimento degli alberi stradali dei quartieri Libertà, Politeama, 

Malaspina - Palagonia, Montepellegrino, Arenella - Vergine Maria, Noce, Zisa, Cuba - Calatafimi, Palazzo 

Reale - Monte di Pietà, Tribunali - Castellamare, Montegrappa - S. Rosalia, Oreto Stazione; sono stati 

coperti in parte i quartieri di Resuttano - San Lorenzo Colli, Mezzomonreale - Villa Tasca e Villagrazia - 

Falsomiele, nel limite territoriale posto sotto il Viale della Regione Siciliana (parco della Favorita escluso). In 

fase di completamento è il rilievo delle alberature stradali dei quartieri Pallavicino, Partanna Mondello e 

Sferracavallo mentre i restanti quartieri, compresi quelli posti sopra la circonvallazione, nonché le piante 

poste all’iŶteƌŶo delle ville e dei giardini, sono di prossima programmazione.  

Tutte le informazioni primarie riguardanti la geolocalizzazione delle piante, espresse in coordinate 

geografiche, la specie botanica, i dati dendrometrici, il codice identificativo delle piante, già rilevati o di 

futuro rilievo, verranno messi a disposizione dal Professionista al Comune che potrà utilizzarli per la 

costituzione della propria banca dati geografica. Viene dato esplicito atto, senza riserva alcuna, che tutti i 

dati informatici primari sono e resteranno di proprietà esclusiva del Professionista (CC – BY – NC – ND 

Creative Commons Attribuzione) e non potranno e non dovranno esseƌe diffusi all’esteƌŶo dell’uffiĐio peƌ 
altre finalità.  

Si dà atto che il Professionista potrà continuare ad utilizzare le informazioni primarie all’interno della sua 

APP gƌatuita deŶoŵiŶata ͞Paleƌŵo TƌeeCityMapp͟, puďďliĐata su piattafoƌŵa AŶdƌoid da Google play stoƌe 
e, di prossima pubblicazione, su piattaforma IOS, nell'interesse della collettività.   

Tutti gli altri dati informatici sulle piante che via via verranno raccolti dai tecnici del Comune ed inseriti nel 

G.I.S., riguardanti ad esempio le epoĐhe di potatuƌa, i tƌattaŵeŶti fitosaŶitaƌi, l’esaŵe V.T.A. (Visual Tree 

Assessment) e ƋuaŶt’altƌo ŶeĐessaƌio alla gestioŶe del veƌde, aĐƋuisiti durante il periodo di attività del 
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Professionista, restano di esclusiva proprietà del Comune di Palermo e non potranno essere divulgati a terzi 

sussistendo il viŶĐolo di segƌeto d’uffiĐio, pena il risarcimento dei danni.     

Il Professionista svolgerà la prestazione senza alcun vincolo di subordinazione né obbligo di esclusività; egli 

è teŶuto all’osseƌvaŶza delle ƌegole iŶ ŵateƌia di segƌeto d’uffiĐio Đosì Đoŵe defiŶito dai ĐoŶteŶuti del CCNL 
Enti Locali. 

Il Professionista potrà intrattenere rapporti professionali con soggetti diversi dal Comune a condizione che 

ŶoŶ si ĐoŶfiguƌiŶo ĐoŶflitti d’iŶteƌesse e Đhe ŶoŶ ĐƌeiŶo daŶŶo all’iŵŵagiŶe e pƌegiudizio al ĐoŵuŶe 
medesimo. 

Il Professionista, al fiŶe di assiĐuƌaƌe all’AŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale il ŵoŶitoƌaggio del ƌapporto di 

ĐollaďoƌazioŶe, dovƌà pƌeseŶtaƌe all’Assessoƌe al Verde  e al Capo Area al Decoro Urbano e al Verde una 

relazione semestrale illustrativa delle attività svolte e degli obiettivi raggiunti, nonché una relazione finale 

illustrativa. 

Eventuali iniziative che comportino oneri finanziari a carico del Comune dovranno essere preventivamente 

autorizzate. 

Le presenti clausole rivestono per entrambe le parti carattere essenziale e la loro violazione potrà dar luogo 

alla ƌisoluzioŶe di diƌitto dell’iŶĐaƌiĐo ai seŶsi e peƌ gli effetti dell’aƌt. ϭϰϱϲ del CodiĐe Civile.  

 

Art. 4) durata dell’inĐariĐo 

Il pƌeseŶte ƌappoƌto di ĐollaďoƌazioŶe avƌà validità di aŶŶi ϭ ;uŶoͿ; l’iŶĐaƌiĐo avƌà, ĐoŵuŶƋue, teƌŵiŶe al 

termine, per qualsiasi causa, del mandato sindacale e decorre dalla data di sottoscrizione del disciplinare 

d’iŶĐaƌiĐo, pƌevia puďďliĐazioŶe sul sito istituzioŶale del CoŵuŶe del ŶoŵiŶativo del Professionista e 

dell’oggetto dell’iŶĐaƌiĐo ai seŶsi dell’aƌt. ϭϱ D. Lgs. ϯϯ/ϮϬϭϯ. Si precisa che lo stesso rapporto decadrà 

automaticamente, in ogni caso, al venir meno del mandato Sindacale senza necessità di ulteriori 

comunicazioni. 

 

Art. 5) compenso 

L’iŶĐaƌiĐo è ĐoŶfeƌito a titolo gƌatuito e, peƌtaŶto, l’AŵŵiŶistƌazioŶe ŶoŶ ĐoƌƌispoŶdeƌà al Professionista 

incaricato nessun compenso pƌofessioŶale peƌ l’opeƌa pƌestata e altƌesì saƌà svolto Ŷell’assoluta asseŶza di 
oŶeƌi eĐoŶoŵiĐi a ĐaƌiĐo dell’A.C. e seŶza alĐuŶ ƌiĐoŶosĐiŵeŶto di ƌiŵďoƌsi spese sosteŶute a ƋualuŶƋue 
titolo peƌ l’espletaŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo, Đhe soŶo e ƌiŵaƌranno a carico del collaboratore, il quale rinuncia 

espressamente con la sottoscrizione del presente disciplinare a qualsiasi pretesa attuale e futura sulle 

spese eveŶtualŵeŶte sosteŶute peƌ  l’espletaŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo. 

 

Art. 6) adempimenti relativi alla privacy 

Il ƌespoŶsaďile del tƌattaŵeŶto dati iŶĐaƌiĐato peƌ l’AŵŵiŶistƌazioŶe  ha il segueŶte iŶdiƌizzo di posta 
elettronica: rdp@comune.palermo.it. 

 Il Professionista, con la sottoscrizione del presente atto, autoƌizza l’A.C. di Paleƌŵo al tƌattaŵeŶto dei 
pƌopƌi dati peƌsoŶali iŶ ƋuaŶto ŶeĐessaƌi peƌ l’espletaŵeŶto e la ĐoŶĐlusioŶe del pƌoĐediŵeŶto ƌelativo 
all’iŶĐaƌiĐo affidato e per  le attività ƌelative all’iŶĐaƌiĐo. 

mailto:rdp@comune.palermo.it
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I dati personali sono raccolti per lo svolgiŵeŶto delle fuŶzioŶi istituzioŶali dell’A.C., veŶgoŶo tƌattati iŶ 
modo lecito e corretto e per il tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e 

trattati e devono esatti, pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti e 

trattati. La legislazione di riferimento è il D. Lgs 10 agosto 2018 n. 101 e il regolamento europeo 2016/679. 

 

Art. 7) risoluzione del contratto 

Al Comune è fatta salva la possibilità di risolvere il contratto in qualsiasi momento dandone comunicazione 

al Professionista, il quale non avrà nulla a pretendere. Oltre che per scadenza del termine concordato, il 

contratto cesserà la sua efficacia anche nei casi di sopravvenuta impossibilità o inutilità della prestazione 

oggetto del contratto per cause indipendenti dalla volontà delle parti. 

Costituisce, altresì, causa di risoluzione o decadenza del rapporto intercorrente con il Comune la violazione 

degli obblighi derivanti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato eŵaŶato il ͞RegolaŵeŶto ƌeĐaŶte 
ĐodiĐe di ĐoŵpoƌtaŵeŶto dei dipeŶdeŶti puďďliĐi, a Ŷoƌŵa dell’aƌtiĐolo ϱϰ del deĐƌeto legislativo ϯϬ ŵaƌzo 
ϮϬϬϭ, Ŷ. ϭϲϱ͟ Đhe, ĐoŶ l’aƌt. Ϯ, Đoŵŵa ϯ, esteŶde ͞per quanto compatibile, gli obblighi di condotta previsti 

dal presente codice a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a 

qualsiasi titolo͟ e degli oďďlighi deƌivaŶti dal ĐodiĐe di ĐoŵpoƌtaŵeŶto dei dipeŶdeŶti puďďliĐi del CoŵuŶe 
di Palermo approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 27.03.2014. A tal riguardo vengono 

consegnate le copie dei codici di comportamento al Collaboratore, che le sottoscrive e che, con la 

sottoscrizione del presente disciplinare, ne dà atto. 

Costituisce, ancora, causa di risoluzione o decadenza del rapporto intercorrente con il Comune la violazione 

delle disposizioŶi di Đui all’aƌt. ϱϯ, Đoŵŵa ϭϲ-ter, D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii e art. 21, D. Lgs. 39/2013. 

Costituisce, in più, causa di risoluzione o decadenza del rapporto intercorrente con il Comune la violazione 

delle disposizioni di cui al D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, che dispone in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

puďďliĐo, a Ŷoƌŵa dell’art. 1, commi 49 e 50, L. 190/2012, obbligandosi il professionista nel corso 

dell’iŶĐaƌiĐo a pƌeseŶtaƌe aŶŶualŵeŶte uŶa diĐhiaƌazioŶe di iŶsussisteŶza  delle Đause di iŶĐoŵpatiďilità di 
cui al sopra citato decreto, nonché, ai sensi del PNA approvato con Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 

dall’Autoƌità NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe, la sussisteŶza di uŶa seŶteŶza di ĐoŶdaŶŶa peƌ uŶo dei ƌeati pƌevisti 
in seno al D. Lgs. n. 235/2012. 

Costituisce altresì causa di risoluzione o decadenza del rapporto intercorrente con il Comune qualsiasi 

ulteriore situazione correlata a violazione di legge, anche emerse a seguito dei controlli effettuati da questo 

Ente.  

Art. 8) registrazione 

Alla ƌegistƌazioŶe del pƌeseŶte disĐipliŶaƌe di iŶĐaƌiĐo si pƌovvedeƌà iŶ Đaso d’uso. 

La sottoscrizione del presente disciplinare costituisce accettazione delle condizioni e delle modalità di 

espletaŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo iŶ esso ĐoŶteŶute ed ha valoƌe di ĐoŵuŶiĐazioŶe all’iŶteƌessato del 
ĐoŶfeƌiŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo. 

 

Art. 9) recesso 
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Il Professionista, con preavviso di 20 giorni, si riserva il diritto di recedere anticipatamente ad nutum (senza 

che sia dovuta alcuna giustificazione), dal presente contratto e quindi di interrompere in ogni momento il 

rapporto prima della sua naturale scadenza.  

 

 

Il Professionista          Il Dirigente 

 

 

 

Ai seŶsi dell’aƌt. ϭϯϰϭ, Đoŵŵa Ϯ, del CodiĐe Civile, si intendono specificatamente approvate le clausole di 

cui agli artt. 3, 4, 5, 6, 7, 9 del presente contratto. 

Il Professionista          Il Dirigente 

 

 

Si allega dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. 
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ALLEGATO 

 

Fattispecie di reato prese in considerazione dal PNA approvato con Delibera n. 831 del 3 

agosto 2016 dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

 

 

Titolo II Dei delitti contro la Pubblica Amministrazione 
 

Capo I Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione 

 

Art. 314 cod. pen.(Peculato): 

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo 

ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, se 

ne appropria, è punito con la reclusione da quattro anni a dieci anni e sei mesi. 

Si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni quando il colpevole ha agito al solo 

scopo di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso momentaneo, è stata immediatamente 

restituita. 

 

Art. 316 cod. pen.(Peculato mediante profitto dell’errore altrui): 
Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio, il quale, nell’esercizio delle 

funzioni o del servizio, giovandosi dell’errore altrui, riceve o ritiene indebitamente, per sé o per un 

terzo, denaro od altra utilità, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

 

Art. 316 – bis cod. pen.(Malversazione a danno dello Stato): 

Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente 

pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire 

iniziative dirette alla realizzazione di opere od allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non 

li destina alle predette finalità, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni. 

 

Art. 316 – ter cod. pen.(Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato): 

Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640-bis, chiunque mediante 

l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero 

mediante l’omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi, 
finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi 

o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è punito con la reclusione da 

sei mesi a tre anni. 

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a euro 3.999,96 si applica 

soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da euro 5.164 a euro 

25.822. Tale sanzione non può comunque superare il triplo del beneficio conseguito. 

 

Art. 317 cod. pen.(Concussione): 

Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei 

suoi poteri, costringe taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra 

utilità è punito con la reclusione da sei mesi a dodici anni. 

 

Art. 318 cod. pen.(Corruzione per l’esercizio della funzione): 

Il pubblico ufficiale che, per l’esercizio delle funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, 
per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa è punito con la reclusione da uno 

a sei anni.  
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Art. 319 cod. pen. (Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio): 

Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo 

ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé 

o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei a 

dieci anni.  

 

Art. 319-ter cod. pen. (Corruzione in atti giudiziari): 

Se i fatti indicati negli artt. 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte in 

un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della reclusione da sei a dodici anni.  

Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la 

pena è della reclusione da sei a quattordici anni; se deriva l'ingiusta condanna alla reclusione 

superiore a cinque anni o all'ergastolo, la pena è della reclusione da otto a venti anni.  

 

Art. 319-quater cod. pen. (Induzione indebita a dare o promettere utilità)  
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico 

servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da sei anni a dieci 

anni e sei mesi.  

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la 

reclusione fino a tre anni. 

 

Art. 320 cod. pen.(Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio): 

Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano anche all'incaricato di un pubblico 

servizio. 

In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non superiore a un terzo. 

 

Art. 321. Pene per il corruttore. 
Le pene stabilite nel primo comma dell'articolo 318, nell'articolo 319, nell'articolo 319-bis, 

nell'art. 319-ter, e nell'articolo 320 in relazione alle suddette ipotesi degli articoli 318 e 319, si 

applicano anche a chi dà o promette al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio il 

denaro od altra utilità. 

 

Art. 322 cod. pen. (Istigazione alla corruzione): 

Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti ad un pubblico ufficiale o ad un 

incaricato di un pubblico servizio, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, soggiace, 
qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell’articolo 
318, ridotta di un terzo. 

Se l’offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di un 
pubblico servizio ad omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai 

suoi doveri, il colpevole soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena 

stabilita nell'art. 319, ridotta di un terzo. 

La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico 

servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro od altra utilità per l’esercizio delle sue 
funzioni o dei suoi poteri. 

La pena di cui al secondo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico 

servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro od altra utilità da parte di un privato per le 

finalità indicate dall'articolo 319. 
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Art. 322-bis cod. pen. (Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri della Corte penale internazionale 

degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri): 

Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e quarto comma, si applicano 

anche:  

1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, della Corte 

di giustizia e della Corte dei conti delle Comunità europee;  

2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei funzionari delle 

Comunità europee o del regime applicabile agli agenti delle Comunità europee;  

3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o privato presso le 

Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti delle 

Comunità europee;  

4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che istituiscono le Comunità 

europee;  

5) a coloro che, nell'ambito di altri Stati membri dell'Unione europea, svolgono funzioni o 

attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio; 

5-bis) ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai funzionari e agli agenti della Corte 

penale internazionale, alle persone comandate dagli Stati parte del Trattato istitutivo della Corte 

penale internazionale le quali esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti 

della Corte stessa, ai membri ed agli addetti a enti costituiti sulla base del Trattato istitutivo 

della Corte penale internazionale. 

Le disposizioni degli articoli 319-quater, secondo comma, 321 e 322 primo e secondo comma, 

si applicano anche se il denaro o altra utilità è dato, offerto o promesso:  
 

1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo;  

2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli 

incaricati di un pubblico servizio nell'ambito di altri Stati esteri o organizzazioni pubbliche 

internazionali, qualora il fatto sia commesso per procurare a sé o ad altri un indebito vantaggio 

in operazioni economiche internazionali ovvero al fine di ottenere o di mantenere un’attività 
economica o finanziaria.  

Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, qualora esercitino 

funzioni corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico servizio negli altri casi.  

 
 
 

 
 

 
 

 

Art. 323 cod. pen. (Abuso di ufficio): 

Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l’incaricato di 
pubblico servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di norme di 

legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un 

prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto 

vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto è punito con la reclusione da uno a 

quattro anni. 

La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno carattere di rilevante gravità. 
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Art. 325 cod. pen. Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio. 
Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che impiega, a proprio o altrui 

profitto, invenzioni o scoperte scientifiche, o nuove applicazioni industriali, che egli conosca per 

ragione dell'ufficio o servizio, e che debbano rimanere segrete, è punito con la reclusione da uno a 

cinque anni e con la multa non inferiore a euro 516. 

 

Art. 326 cod. pen. Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio.  
Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, violando i doveri 

inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque abusando della sua qualità, rivela notizie di ufficio, 

le quali debbano rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza, è punito con la 

reclusione da sei mesi a tre anni. 

Se l'agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione fino a un anno.  

Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, per procurare a sé o 

ad altri un indebito profitto patrimoniale, si avvale illegittimamente di notizie d'ufficio, le quali 

debbano rimanere segrete, è punito con la reclusione da due a cinque anni. Se il fatto è commesso al 

fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto non patrimoniale o di cagionare ad altri un 

danno ingiusto, si applica la pena della reclusione fino a due anni. 

 

Art. 331 cod. pen. Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità. 

Chi, esercitando imprese di servizi pubblici o di pubblica necessità, interrompe il servizio, 

ovvero sospende il lavoro nei suoi stabilimenti, uffici o aziende, in modo da turbare la regolarità del 

servizio, è punito con la reclusione da sei mesi a un anno e con la multa non inferiore a euro 516.  

I capi, promotori od organizzatori sono puniti con la reclusione da tre a sette anni e con la 

multa non inferiore a euro 3.098. 

Si applica la disposizione dell'ultimo capoverso dell'articolo precedente. 

 

Art. 334 cod. pen. Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel 

corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa. 
Chiunque sottrae, sopprime, distrugge, disperde o deteriora una cosa sottoposta a sequestro 

disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa e affidata alla sua 

custodia, al solo scopo di favorire il proprietario di essa, è punito con la reclusione da sei mesi a tre 

anni e con la multa da euro 51 a euro 516.  

Si applicano la reclusione da tre mesi a due anni e la multa da euro 30 a euro 309 se la 

sottrazione, la soppressione, la distruzione, la dispersione o il deterioramento sono commessi dal 

proprietario della cosa affidata alla sua custodia.  

La pena è della reclusione da un mese ad un anno e della multa fino a euro 309, se il fatto è 

commesso dal proprietario della cosa medesima non affidata alla sua custodia.  

 

Capo II - Dei delitti dei privati contro la Pubblica Amministrazione 

 

Art. 346-bis. cod. pen. (Traffico di influenze illecite): 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati di cui agli articoli 319 e 319-ter, sfruttando 

relazioni esistenti con un pubblico ufficiale o con un incaricato di un pubblico servizio, 

indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o altro vantaggio patrimoniale, come 

prezzo della propria mediazione illecita verso il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico 
servizio ovvero per remunerarlo, in relazione al compimento di un atto contrario ai doveri di ufficio 

o all’omissione o al ritardo di un atto del suo ufficio, è punito con la reclusione da un anno a tre 
anni. 

La stessa pena si applica a chi indebitamente dà o promette denaro o altro vantaggio 

patrimoniale. 
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La pena è aumentata se il soggetto che indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, 

denaro o altro vantaggio patrimoniale riveste la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di un 

pubblico servizio. 

Le pene sono altresì aumentate se i fatti sono commessi in relazione all’esercizio di attività 
giudiziarie. 

Se i fatti sono di particolare tenuità, la pena è diminuita. 

 

Altre tipologie di reato: 

 

Art. 51 codice di procedura penale comma 3 bis (Uffici del Pubblico Ministero. Attribuzioni 

del procuratore distrettuale): 

Quando si tratta dei procedimenti per i delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 

sesto e settimo comma, 416, realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dagli articoli 473* e 

474*, 600*, 601*, 602*, 416-bis*, 416-ter** e 630* del codice penale, per i delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare 

l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti previsti dall'articolo 741 

                                                           
*Art. 473 cod. pen. Contraffazione, alterazione o uso di marchio segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni. 
*Art.474 cod. pen. Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi. 
*Art.600 cod. pen.  Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù. 
*Art.601 cod. pen. Tratta di persone 
*Art.602 cod. pen. Acquisto e alienazione di schiavi 
*416-bis cod.pen. (Associazione di tipo mafioso) 
*Art.416-ter. cod. pen. Scambio elettorale politico-mafioso 
*Art.630 cod. pen. Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione 

1 Art.74 comma 1 Quando tre persone o più si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall’art. 73, chi promuove, 

costituisce, dirige, organizza o finanzia l’associazione è punito per ciò solo con la reclusione non inferiore a venti anni. 

OMISSIS 

Articolo 73 - Produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psicotrope: 1. Chiunque, senza l'autorizzazione di cui all'articolo 17, 

coltiva, produce, fabbrica, estrae, raffina, vende, offre o mette in vendita, cede, distribuisce, commercia, trasporta, procura ad altri, invia, passa o 
spedisce in transito, consegna per qualunque scopo sostanze stupefacenti o psicotrope di cui alla tabella I prevista dall'articolo 14, è punito con la 

reclusione da sei a venti anni e con la multa da euro 26.000 a euro 260.000. 

1-bis. Con le medesime pene di cui al comma 1 è punito chiunque, senza l'autorizzazione di cui all'articolo 17, importa, esporta, acquista, riceve a 
qualsiasi titolo o comunque illecitamente detiene: 

a) sostanze stupefacenti o psicotrope che per quantità, in particolare se superiore ai limiti massimi indicati con decreto del Ministro della salute 

emanato di concerto con il Ministro della giustizia sentita la Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento nazionale per le politiche antidroga-
, ovvero per modalità di presentazione, avuto riguardo al peso lordo complessivo o al confezionamento frazionato, ovvero per altre circostanze 

dell'azione, appaiono destinate ad un uso non esclusivamente personale; 

b) medicinali contenenti sostanze stupefacenti o psicotrope elencate nella tabella II, sezione A, che eccedono il quantitativo prescritto. In questa 
ultima ipotesi, le pene suddette sono diminuite da un terzo alla metà. 

2. Chiunque, essendo munito dell'autorizzazione di cui all'articolo 17, illecitamente <cede, mette o procura che altri metta in commercio le sostanze o 

le preparazioni indicate nelle tabelle I e II di cui all'articolo 14, è punito con la reclusione da sei a ventidue anni e con la multa da (euro 26.000 a euro 
300.000). 

2-bis. Le pene di cui al comma 2 si applicano anche nel caso di illecita produzione o commercializzazione delle sostanze chimiche di base e dei 

precursori di cui alle categorie 1, 2 e 3 dell'allegato I al presente testo unico, utilizzabili nella produzione clandestina delle sostanze stupefacenti o 
psicotrope previste nelle tabelle di cui all'articolo 14.(abrogato dall'articolo 1, comma 1, lettera b), del Decreto legislativo 50/11 - ndr) 

3. Le stesse pene si applicano a chiunque coltiva, produce o fabbrica sostanze stupefacenti o psicotrope diverse da quelle stabilite nel decreto di 

autorizzazione. 

4.Quando le condotte di cui al comma 1 riguardano i medicinali ricompresi nella tabella II, sezioni A, B e C, di cui all'articolo 14 e non ricorrono le 

condizioni di cui all'articolo 17, si applicano le pene ivi stabilite, diminuite da un terzo alla metà.(vedi modifica introdotta dall'articolo 10, comma 1, 

lettera s), della legge 38/10 - ndr) 

5. Quando, per i mezzi, per la modalità o le circostanze dell'azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, i fatti previsti dal presente articolo 

sono di lieve entità, si applicano le pene della reclusione da uno a sei a anni e della multa da euro 3.000 a euro 26.000. 

5-bis. Nell'ipotesi di cui al comma 5, limitatamente ai reati di cui al presente articolo commessi da persona tossicodipendente o da assuntore di 
sostanze stupefacenti o psicotrope, il giudice, con la sentenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, su richiesta dell'imputato e sentito il pubblico ministero, qualora non debba concedersi il beneficio della 

sospensione condizionale della pena, può applicare, anziché le pene detentive e pecuniarie, quella del lavoro di pubblica utilità di cui all'articolo 54 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste. Con la sentenza il giudice incarica l'Ufficio locale di esecuzione 

penale esterna di verificare l'effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. L'Ufficio riferisce periodicamente al giudice. In deroga a quanto 

disposto dall'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, il lavoro di pubblica utilità ha una durata corrispondente a quella della 
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del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.309, 

dell’articolo 291-quater2 del testo unico approvato con decreto del Presidente della repubblica 23 

gennaio 1973, n.43, e dell’articolo 2603 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, le funzioni 

indicate nel comma 1 lettera a) sono attribuite all’ufficio del pubblico ministero presso il tribunale 
del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente. 

 

Art.51 codice di procedura penale comma 3 quater (Uffici del Pubblico Ministero. 

Attribuzioni del procuratore distrettuale) 

Quando si tratta di procedimenti per i delitti consumati o tentati con finalità di terrorismo 

le funzioni indicate nel comma 1, lettera a), sono attribuite all'ufficio del pubblico ministero presso 

il tribunale del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente. 
 

416 cod.pen. (Associazione per delinquere) 

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che 

promuovono o costituiscono od organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la 

reclusione da tre a sette anni. 

Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da uno a cinque anni.  

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori.  

Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie, si applica la reclusione da 

cinque a quindici anni. 

La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602, 

nonché all’articolo 12, comma 3-bis*, del testo unico delle disposizioni concernenti la 

                                                                                                                                                                                                 
sanzione detentiva irrogata. Esso può essere disposto anche nelle strutture private autorizzate ai sensi dell'articolo 116, previo consenso delle stesse. 
In caso di violazione degli obblighi connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, in deroga a quanto previsto dall'articolo 54 del decreto 

legislativo 28 agosto 2000, n. 274, su richiesta del Pubblico ministero o d'ufficio, il giudice che procede, o quello dell'esecuzione, con le formalità di 

cui all'articolo 666 del codice di procedura penale, tenuto conto dell'entità dei motivi e delle circostanze della violazione, dispone la revoca della 
pena con conseguente ripristino di quella sostituita. Avverso tale provvedimento di revoca è ammesso ricorso per Cassazione, che non ha effetto 

sospensivo. Il lavoro di pubblica utilità può sostituire la pena per non più di due volte )). 

6. Se il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro, la pena è aumentata. 

7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla metà a due terzi per chi si adopera per evitare che l'attività delittuosa sia portata a 

conseguenze ulteriori, anche aiutando concretamente l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria nella sottrazione di risorse rilevanti per la 

commissione dei delitti. 

 
2 291-quater. (Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri). - 1. Quando tre o più persone si associano allo 

scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall’articolo 291-bis, coloro che promuovono, costituiscono, dirigono, organizzano o finanziano 

l’associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a otto anni [c.p.p. 33-bis, 513-bis, 280, 381, 384, 4072a)]. 2. Chi partecipa 

all’associazione è punito con la reclusione da un anno a sei anni [c.p.p. 33-bis, 513-bis, 4072a)]. 3. La pena è aumentata [c.p. 64] se il numero degli 

associati è di dieci o più. 4. Se l’associazione è armata ovvero se ricorrono le circostanze previste dalle lettere d) od e) del comma 2 dell’articolo 
291-ter, si applica la pena della reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo, e da quattro a dieci anni nei 

casi previsti dal comma 2 [c.p. 633 ]. L’associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il conseguimento delle 

finalità dell’associazione, di armi [c.p. 585] o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 5. Le pene previste dagli articoli 

291-bis, 291-ter e dal presente articolo sono diminuite da un terzo alla metà [c.p. 633 ] nei confronti dell’imputato [c.p.p. 60] che, dissociandosi 

dagli altri, si adopera per evitare che l’attività delittuosa sia portata ad ulteriori conseguenze anche aiutando concretamente l’autorità di polizia o 
l’autorità giudiziaria nella raccolta di elementi decisivi per la ricostruzione dei fatti e per l’individuazione o la cattura degli autori del reato o per la 

individuazione di risorse rilevanti per la commissione dei delitti. 

3 ART. 260 (attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti) 

1. Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, 

riceve, trasporta, esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti e' punito con la reclusione da uno a sei anni.2. Se 

si tratta di rifiuti ad alta radioattività si applica la pena della reclusione da tre a otto anni.3. Alla condanna conseguono le pene accessorie di cui 

agli articoli 28, 30, 32-bis e 32-ter del codice penale, con la limitazione di cui all'articolo 33 del medesimo codice.4. Il giudice, con la sentenza di 

condanna o con quella emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ordina il ripristino dello stato dell'ambiente e può 
subordinare la concessione della sospensione condizionale della pena all'eliminazione del danno o del pericolo per l'ambiente. 

 
*Articolo 12, comma 3-bis D.lgs 25 luglio1998 -Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due o più delle ipotesi di cui alle lettere a), b), 

c), d) ed e) del medesimo comma, la pena ivi prevista è aumentata. 

Articolo 12, comma 3 D.lgs 25 luglio1998 -Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione delle disposizioni del presente testo 

unico, promuove, dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne 

Per presa visione e consegna

Palermo, 17 dicembre 2019
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disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto 

legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applica la reclusione da cinque a quindici anni nei casi 

previsti dal primo comma e da quattro a nove anni nei casi previsti dal secondo comma. 

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti previsti dagli articoli 600-bis*, 600-

ter*, 600-quater*, 600-quater-1*, 600-quinquies*, 609-bis*, quando il fatto è commesso in 

danno di un minore di anni diciotto, 609-quater*, 609-quinquies*, 609-octies*, quando il fatto è 

commesso in danno di un minore di anni diciotto, e 609-undecies*, si applica la reclusione da 

quattro a otto anni nei casi previsti dal primo comma e la reclusione da due a sei anni nei casi 

previsti dal secondo comma. 

416-bis cod.pen. (Associazione di tipo mafioso)  

Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è punito con la 

reclusione da dieci a quindici anni. 

Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la 

reclusione da dodici a diciotto anni. 

L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della forza di 

intimidazione del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne 

deriva per commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il 

controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per 

realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire od ostacolare il 

libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elettorali. 

Se l'associazione è armata si applica la pena della reclusione da dodici a venti anni nei casi previsti 

dal primo comma e da quindici a ventisei anni nei casi previsti dal secondo comma . 

L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il 

conseguimento della finalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o 

tenute in luogo di deposito.  

Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il controllo sono 

finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei 

commi precedenti sono aumentate da un terzo alla metà. 

                                                                                                                                                                                                 
illegalmente l’ingresso nel territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di residenza permanente, è 

punito con la reclusione da cinque a quindici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona nel caso in cui: 

a) il fatto riguarda l’ingresso o la permanenza illegale nel territorio dello Stato di cinque o più persone; 
b) la persona trasportata è stata esposta a pericolo per la sua vita o per la sua incolumità per procurarne l’ingresso o la permanenza illegale; 
c) la persona trasportata è stata sottoposta a trattamento inumano o degradante per procurarne l’ingresso o la permanenza illegale; 

d) il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati 

o comunque illegalmente ottenuti; 

e) gli autori del fatto hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti 

*600-bis  -Prostituzione minorile 
*600-ter  -Pornografia minorile 
*600-quater -Detenzione di materiale pornografico 
*600-quater.1.  -Pornografia virtuale 
*600-quinquies  -Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile 
*609-bis  -Violenza sessuale, quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni diciotto 
*609-quater  -Atti sessuali con minorenne 
*609-quinquies  -Corruzione di minorenne 
*609-octies  -Violenza sessuale di gruppo quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni diciotto 
*609-undecies  -Adescamento di minorenni 

Per presa visione e consegna
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Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono o furono 

destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne 

costituiscono l'impiego. [Decadono inoltre di diritto le licenze di polizia, di commercio, di 

commissionario astatore presso i mercati annonari all'ingrosso, le concessioni di acque pubbliche e i 

diritti ad esse inerenti nonché le iscrizioni agli albi di appaltatori di opere o di forniture pubbliche di 

cui il condannato fosse titolare]. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra, alla 'ndrangheta e alle altre 

associazioni, comunque localmente denominate, anche straniere, che valendosi della forza 

intimidatrice del vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di 

tipo mafioso. 

Art. 1 lett. c) del d.lgs. 31 dicembre 2012 n. 235: 

Sono da ricomprendersi nel novero delle tipologie di reato per i quali il P.N.A. 2016 ha esteso 

l’ambito di operatività per le finalità di prevenzione della corruzione anche tutti i reati per i quali è 

intervenuta condanna con sentenza definitiva a pene superiori a due anni di reclusione, per 

delitti non colposi, consumati o tentati per i quali sia prevista la pena della reclusione non 

inferiore nel massimo a quattro anni, determinata ai sensi dell’articolo 278 del codice di 
procedura penale. 

Art. 10 comma 1 lett. a) del d.lgs. 31 dicembre 2012 n.235: 

Sono da ricomprendersi nel novero delle tipologie di reato per i quali il P.N.A. 2016 ha esteso 

l’ ambito di operatività per le finalità di prevenzione della corruzione anche tutti i delitti concernenti 

la fabbricazione , l’ importazione , l’esportazione , la vendita o cessione , nonché, nei casi in 
cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la 

detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti , o per il delitto di favoreggiamento 

personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati.  
 

Art. 10 comma 1 lett. d) del d.lgs.31 dicembre 2012 n.235: 

Sono da ricomprendersi nel novero delle tipologie di reato per i quali il P.N.A. 2016 ha esteso 

l’ambito di operatività per le finalità di prevenzione della corruzione anche tutti i reati in cui è 

intervenuta condanna con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 

superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso di poteri o con violazione dei 

doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati 

nella lettera c). 
 

Art. 10 comma 1 lett. e) del d.lgs.31 dicembre 2012 n.235: 

Sono da ricomprendersi nel novero delle tipologie di reato per i quali il P.N.A. 2016 ha esteso 

l’ambito di operatività per le finalità di prevenzione della corruzione anche tutti i reati in cui è 

intervenuta condanna con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 

reclusione per delitto non colposo. 
 

Art. 10 comma 1 lett. f) del d.lgs. 31 dicembre 2012 n.235: 

Sono da ricomprendersi nel novero delle tipologie di reato per i quali il P.N.A. 2016 ha esteso 

l’ambito di operatività per le finalità di prevenzione della corruzione anche i reati commessi da 

coloro nei confronti il tribunale ha applicato con provvedimento definitivo, una misura di 

prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’ articolo 4, 
comma 1 lettera a) e b) del decreto legislativo 6 settembre 2011 n.159. 

 

 Per presa visione e consegna
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Incarico di collaborazione a titolo gratuito al dott. Enrico Russo per  la 
informatizzazione dei servizi di gestione degli uffici dell’Area del Decoro Urbano 
e del Verde – Ufficio del Capo Area/Responsabile del Verde Urbano, al fine di 
realizzare una banca dati geografica del verde urbano della città 
 
 

 
Il sottoscritto Dott. Agronomo Domenico Musacchia, nella qualità di Capo Area,  attesta la 

avvenuta acquisizione, in via propedeutica al conferimento dell’incarico,  della dichiarazione 

sostitutiva  resa dal dott. Enrico Russo ex art. 46 e 47D.P.R. 445/2000 e sm.i., nella quale sono 

contenute le dichiarazioni relative alla insussistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 

interessi in relazione all’incarico da ricoprire ex art.  53, comma 14, D. Lgs. 165/2001, nonché 

all’insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al D. Lgs 8 aprile 2013 n. 
39, delle quali si dà atto anche nel corpo del provvedimento sindacale di conferimento. 

Il sottoscritto attesta altresì che dalle verifiche effettuate  anche presso gli Uffici 

dell’Amministrazione Comunale, dagli incarichi elencati nella superiore dichiarazione, dall’assenza 
di fatti notori comunque acquisiti, dall’impegno di astenersi da qualsiasi decisione che possa 

generare conflitti di interessi, non sono emerse ipotesi di inconferibilità/incompatibilità  e/o, alla 

data della presente, di relazioni dalle quali possano configurarsi situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interessi  in relazione all’incarico da ricoprire.   
 

 

 

  F.to Il Capo Area 

Dott. Agr. Domenico Musacchia 

 

 


